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§ 6.  –  Certificato attestante che i candidati sono elettori.

Allo scopo di evitare che persone prive dell’elettorato attivo, par-
tecipando alle elezioni in qualità di candidati, possano falsarne i risul-
tati, il testo unico 16 maggio 1960, n. 570, agli articoli 28, quinto
comma, e 32, settimo comma, numero 3), richiede, esplicitamente,
che l’atto di presentazione delle candidature sia corredato dei certifica-
ti nei quali si attesta che i candidati sono iscritti nelle liste elettorali
di un qualsiasi comune della Repubblica.

Per i cittadini dell’Unione europea, il certificato indica che essi
sono iscritti nella lista elettorale aggiunta prevista dall’articolo 1 del
decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197, o, qualora l’iscrizione non
sia ancora avvenuta, che i medesimi hanno presentato la domanda di
iscrizione entro il termine stabilito dall’articolo 3, comma 1, del citato
decreto legislativo.

Per quanto riguarda il rilascio di tali certificati, valgono le moda-
lità e le garanzie richiamate nel paragrafo 4  (pagina 21) per il rila-
scio degli analoghi certificati per i presentatori delle candidature.

§ 7.  –  Contrassegno per i candidati alla carica di sindaco e per i
candidati alla carica di consigliere comunale.

Il candidato alla carica di sindaco, nei comuni con popolazione
sino a 15.000 abitanti, dovrà essere affiancato da un contrassegno.

Il candidato alla carica di sindaco, nei comuni con più di 15.000
abitanti, dovrà essere affiancato dal contrassegno o dai contrassegni
delle liste collegate.

I predetti contrassegni saranno riprodotti sul manifesto recante le
liste dei candidati e sulle schede di votazione.

Affinché la commissione elettorale circondariale non ricusi il loro
contrassegno, i presentatori dovranno, nel proprio interesse, evitare che
esso sia identico o possa facilmente confondersi con quello di altra lista
già presentata o con quello notoriamente usato da partiti o raggruppa-
menti politici cui sono estranei i presentatori medesimi; è poi da evitare,
da parte di coloro che non ne sono autorizzati, l’uso dei contrassegni di
lista riproducenti simboli o elementi caratterizzanti di simboli usati tra-
dizionalmente da partiti presenti in Parlamento. 
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È vietato l’uso di contrassegni che riproducono immagini 
o soggetti di natura religiosa  (immagini della Croce, della Vergine,
dei Santi, ecc.)  (articoli 30 e 33 del testo unico 16 maggio 1960,
n. 570, e successive modificazioni);  deve considerarsi vietato anche
l’uso di simboli propri del Comune.

Il modello del contrassegno dovrà essere presentato in triplice
esemplare e potrà essere anche figurato, e sarà riprodotto sulle schede
di votazione con i colori del contrassegno depositato ai sensi degli arti-
coli 28 e 32 del testo unico n. 570  (articolo 27, terzo comma, secondo
periodo, del testo unico 16 maggio 1960, n. 570, e successive modifi-
cazioni).

Per evitare inconvenienti e difficoltà nella riproduzione dei 
contrassegni sulle schede, si ritiene opportuno suggerire ai presentato-
ri delle liste che i contrassegni siano disegnati su carta lucida, 
con inchiostro di china o tipografico, in due misure diverse, rispettiva-
mente circoscritti uno da un cerchio del diametro di cm 10  (per la
riproduzione sul manifesto delle liste dei candidati)  e l’altro da un
cerchio del diametro di cm 3 (per la riproduzione sulla scheda di
votazione) (17) :  in tal modo, gli stessi presentatori avranno anche la
possibilità di aver esatta, immediata cognizione di come risulterà sulla
scheda di votazione il contrassegno da loro prescelto.

Si tenga presente che anche eventuali diciture facenti parte del
contrassegno dovranno risultare circoscritte dal cerchio.

Per evitare ogni dubbio da parte delle autorità incaricate della
stampa dei manifesti e delle schede, è necessario che i disegni 
dei modelli anzidetti siano perfettamente identici nelle due misure e
che venga indicata la parte superiore e quella inferiore dei modelli
medesimi.

È opportuno che, oltre al deposito degli esemplari cartacei del
contrassegno, il partito o gruppo politico depositi il contrassegno 
stesso anche su supporto informatico, ad esempio su compact disc, nei
formati «.jpeg» e «.pdf».

(17) I contrassegni devono essere riprodotti sulle schede con il diametro di centi-
metri 3 [articolo 72, comma 3, terzo periodo,  e articolo 73, comma 3, del d. lgs. 18 agosto 2000,
n. 267, modificati dall’articolo 1-bis del decreto-legge 27 gennaio 2009, n. 3, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 25 marzo 2009, n. 26].  La disposizione si applica, per uniformità, anche all’ele-
zione del sindaco e del consiglio comunale nei comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti.



Ciò consentirà ai competenti uffici, per le attività di diffusione in
rete internet delle candidature e dei risultati elettorali, e alle stesse
tipografie incaricate della stampa di manifesti e schede elettorali, di
acquisire un’ottimale definizione e immagine sia delle espressioni let-
terali e delle raffigurazioni contenute all’interno del contrassegno, 
sia delle tonalità di colore.

Resta inteso  che il contrassegno consegnato su supporto informa-
tico dovrà costituire una fedele riproduzione di quello formalmente
acquisito su supporto cartaceo e successivamente ammesso.

§ 8.  –  Esenzione dalle imposte di bollo.

Gli atti e i documenti richiesti dalla legge a corredo della dichia-
razione di presentazione delle candidature sono esenti da bollo.
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